
S E NA T O D EL L A R EP U B B L I C A
X I I I L E G I S L A T U R A

N. 2258

D I S E G N O D I L E G G E

presentato dal Ministro degli affari esteri

(DINI)

di concerto col Ministro dell’interno

(NAPOLITANO)

col Ministro di grazia e giustizia

(FLICK)

col Ministro del tesoro e del bilancio e della programmazione economica

(CIAMPI)

col Ministro delle finanze

(VISCO)

col Ministro del lavoro e della previdenza sociale

(TREU)

e col Ministro della sanità

(BINDI)

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 20 MARZO 1997

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e la Presidenza dell’Iniziativa Centro-Europea (INCE) per la
sede del Centro di informazione e documentazione dell’INCE in

Trieste, fatto a Vienna il 24 luglio 1996

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1800)



Atti parlamentari Senato della Repubblica –2258– 2 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

I N D I C E

Relazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .Pag. 3

Relazione tecnica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 5

Disegno di legge . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 6

Testo dell’Accordo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 7

Traduzione non ufficiale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 14



Atti parlamentari Senato della Repubblica –2258– 3 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ONOREVOLI SENATORI. – L’INCE (Iniziati-
va Centro-Europea) nacque nel novembre
1989 a Budapest con la denominazione
Quadrangolare, in quanto i Paesi fondatori
furono Italia, Austria, Jugoslavia e Unghe-
ria. Lo scopo di tale iniziativa era duplice:
dal punto di vista economico si crearono sei
gruppi di lavoro (ora sono sedici) che ave-
vano lo scopo di formulare ed eseguire spe-
cifici progetti settoriali; dal punto di vista
politico i quattro Paesi volevano dare un
segnale di superamento della logica dei
blocchi. Quest’ultima valenza si dimostrò di
particolare successo perchè la Quadrangola-
re decollò proprio alla vigilia della caduta
del muro di Berlino e di fatto rappresentò
la prima risposta di alcuni Paesi dell’occi-
dente alla richiesta dei Paesi ex-comunisti
di avvicinarsi appunto alle organizzazioni
dell’Europa occidentale.

In breve tempo la Quadrangolare si strut-
turò tramite alcune sedute dei gruppi di la-
voro, dei coordinatori nazionali (senior offi-
cials) dei Ministri degli esteri e dei Capi di
Governo. Il primo Vertice ebbe luogo a Ve-
nezia, nell’agosto 1990, all’inizio della Pre-
sidenza italiana, contemporaneamente all’al-
largamento dell’iniziativa alla Cecoslovac-
chia. Tale organizzazione assumeva quindi
il nome di Pentagonale, che si sarebbe poi
mutato in Esagonale l’anno successivo con
l’accesso della Polonia.

Nel novembre 1991, una riunione mini-
steriale straordinaria fu convocata a Vene-
zia per iniziativa italo-austriaca, senza la
presenza jugoslava. Nel corso di quella se-
duta l’Organismo venne ribattezzato Inizia-
tiva Centro-Europea (Central European Ini-
tiative). Si sospese lamembershipjugoslava
e si decise che la Presidenza sarebbe stata
annuale, da gennaio a dicembre, e nel 1992
sarebbe tornata all’Austria.

Dopo questo momento di stallo, le Presi-
denze austriaca del 1992, ungherese del
1993 e italiana del 1994 hanno cercato di
riportare l’INCE in una prospettiva più rea-
listica. Ora la Banca europea per la ristrut-
turazione e lo sviluppo (BERS) di Londra
partecipa attivamente alla formulazione dei
progetti dell’Iniziativa, assicurandone la
bancabilità.

Inoltre l’INCE è stata in parte ripensata
come «palestra» per preparare l’adesione
all’Unione europea dei Paesi membri
dell’INCE (e anche di alcuni Associati); nel
1994 è stato costituito un Consiglio di asso-
ciazione che collega all’INCE: l’Albania, la
Bulgaria, la Romania, la Bielorussia e
l’Ucraina.

Nel Consiglio affari generali del 10 apri-
le 1995, a Lussemburgo, vi è stata una riu-
nione congiunta con i Paesi dell’Europa
centro-orientale (PECO) associati, nel corso
della quale Austria ed Italia hanno sottoli-
neato come l’INCE svolga una importante
funzione di cooperazione fra i Paesi
dell’Europa centrale in vista della progresi-
va associazione all’Unione europea.

Lo scorso anno la Presidenza è stata de-
tenuta dalla Polonia che la interpretò in
modo attivo, accentuando la dimensione
parlamentare dell’iniziativa e stringendo
sempre di più i rapporti con i Paesi associa-
ti. Nel Vertice di Varsavia dell’ottobre
scorso è stato deciso che i Paesi associati
vengano ammessi come membri a titolo
pieno nel corso della prossima riunione mi-
nisteriale, che si terrà in maggio a Vien-
na.

I Paesi membri dell’INCE sono attual-
mente Italia, Austria, Ungheria, Repubblica
Ceca, Slovacchia, Slovenia, Croazia, Bo-
snia-Erzegovina, Macedonia e Polonia. Nel
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maggio prossimo saranno anche ammessi
i cinque Paesi associati, più sopra elencati.

Quindi negli ultimi due anni si è assistito
ad un rilancio dell’INCE che ha avuto con-
ferma nel Vertice di Varsavia dell’ottobre
1995, nel corso del quale si è deciso oltre
che sull’allargamento, anche su un riordina-
mento dei gruppi di lavoro che faciliti la
realizzazione dei progetti più importanti,
nonchè sulla creazione di un Centro di in-
formazione e documentazione dell’INCE in
Trieste, guidato da un Direttore generale.
Tale organo ausiliario dell’INCE dovrebbe
servire soprattutto a vagliare e dare impulso
alla realizzazione dei progetti (in rapporto
con la BERS di Londra) ed inoltre ad assi-
curare maggiore continuità nei lavori dei
vari organi politici e burocratici dell’inizia-
tiva.

Circa, in particolare, il Centro di infor-
mazione e documentazione (CID) di Trie-
ste, esso, secondo le direttive approvate dai
Ministri degli esteri, costituisce un embrio-
ne di Segretariato (e potrà in futuro assu-
mere questa nuova denominazione dell’IN-
CE. La sua creazione è stata possibile a se-
guito dell’offerta della regione Friuli-Vene-
zia Giulia di mettere a disposizione dell’IN-
CE parte di un immobile e del personale.

Nel frattempo, in base all’articolo 4 della
direttiva dei Ministri, è stato nominato, dai
Ministri stessi, come Direttore generale del
Centro l’ambasciatore Paul Hartig (di na-
zionalità austriaca), che ha iniziato ad ope-
rare in Trieste il gennaio scorso.

Poichè l’INCE è per il presente come an-
che per il futuro un importante foro politico
ed economico nell’Europa centrale, il CID
di Trieste è destinato ad espandersi e ad ac-
crescere la sua incidenza; pertanto appare
necessario uscire dalla situazione attuale di
provvisorietà (collegata al predetto appog-
gio della regione Friuli-Venezia Giulia) e
giungere ad una definizione legislativa che
riporti tale Centro nell’alveo delle relazione
fra la Repubblica italiana e gli enti interna-
zionali aventi sede nel suo territorio.

Al presente Accordo farà seguito uno
scambio di note tra le Parti per una corretta
interpretazione dell’articolo 8, al fine
dell’applicazione dell’Accordo stesso. Tale
successivo atto internazionale, non modifi-
cando il contenuto del precedente atto, non
sarà sottoposto a legge di autorizzazione al-
la ratifica, e potrà pertanto essere recepito
nel nostro ordinamento in forma semplifica-
ta.
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RELAZIONE TECNICA

L’Accordo tra l’Italia e la Presidenza dell’Iniziativa Centro-Euro-
pea (INCE) istituisce la sede del Centro di informazione e documenta-
zione dell’INCE in Trieste, allo scopo di favorire la cooperazione e la
realizzazione dei progetti in favore dei Paesi dell’Europa centrale.

Per tali finalità, gli oneri per i locali e relativi adattamenti vengono
sostenuti dalla regione Friuli-Venezia Giulia.

Peraltro, si prevede un contributo annuo a carico dell’Italia per fi-
nanziare in parte le spese di funzionamento e del personale (artico-
lo 1).

La relativa spesa è così quantificabile:

personale:

integrazione dell’indennità al funzionario diplomatico italiano
con funzioni di vice direttore del Centro: lire 4.000.000 x 12
mesi = lire 48.000.000;
contributo per assunzioni di personale locale: lire 60.000.000;

missioni:

contributo alle spese di missioni in Italia e all’estero del diretto-
re generale e del vicedirettore: lire 60.000.000;

spese di rappresentanza:

quota spese di rappresentanza in occasione delle riunioni del
Centro: lire 20.000.000;
quota spese per auto di servizio e noleggio pulmino per traspor-
to dei partecipanti alle riunioni: lire 12.000.000.

Pertanto, l’onere da porre a carico del bilancio dello Stato, da iscri-
vere nello stato di previsione del Ministero degli affari esteri, ammonta
a lire 200.000.000 annue a decorrere dal 1997.

Si fa presente, infine, che le ipotesi assunte per il calcolo degli
oneri recati dal disegno di legge, relativamente alle spese di funziona-
mento e di personale, costituiscono elementi inderogabili ai fini dell’at-
tuazione dell’indicato provvedimento.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare l’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e la Presidenza
dell’Iniziativa Centro-Europea (INCE) per
la sede del Centro di informazione e docu-
mentazione dell’INCE in Trieste, fatto a
Vienna il 24 luglio 1996.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data
all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in
conformità a quanto disposto dall’articolo
14 dell’Accordo stesso.

Art. 3

1. All’onere derivante dall’applicazione
della presente legge, valutato in lire 200
milioni annue a decorrere dall’anno 1997,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 1997-1999, al capitolo
6856 dello stato di previsione del Ministero
del tesoro per l’anno 1997, all’uopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo
al Ministero degli affari esteri.

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Art. 4.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.
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